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citazioni di Assagioli su ‘reincarnazione’

REINCARNAZIONE
Oppure si può fare l’ipotesi che sia tutta una serie di cause e di effetti che si sussegue di vita in vita, considerando una vita come una breve giornata della vita dell’Anima. E questa sembra, appunto, un’ipotesi plausibile. In via di ipotesi mi sembra la più plausibile. Ma è un’opinione puramente personale. Certo che la condivido con parecchie centinaia di milioni di esseri umani viventi e miliardi considerando tutti quelli che l’hanno avuta in passato. Quindi sono in buona compagnia! (Idee - Religioni Positive - Evoluzione, pag. 3)
Per questa ascensione bisogna ammettere che l’uomo sia, almeno relativamente, libero, e per chi sente l’impossibilità di risolvere il problema dello spirito nel breve spazio di una vita è consolante l’ipotesi della reincarnazione. Una vita umana sarebbe in questo modo paragonata a una giornata in un’esistenza di un uomo. Le ingiustizie apparenti perderebbero ogni valore e non sarebbero che una sfumatura nel gran tutto, perché soltanto il complesso delle esperienze interiori e future potrà essere la somma, la giustizia e l’equilibrio. (Il Dolore - note di psicoterapia, pag. 1)

Passato - Pericoli del passato, delle “old lines” delle passate incarnazioni. Tendiamo a ricadere in esse ed a seguirle come “linee di minor resistenza”, invece di affrontare i nuovi e faticosi compiti di questa incarnazione.
Psicosintesi - Ricerca e scoperta dello scopo speciale, del compito di questa incarnazione, del proposito particolare e del voler dell’Ego per questa vita! importante - Vedi Bailey, Occ. Med., p. 105-106

“Why put off until another life that which may be realized this very moment?” - In the Hours of Meditation, p. 115

Techn. Control and transmutation of aggressive energies and of irritation. Various techniques: 1. To count until 10 - 15 ... or longer. 2. To tear paper or to break objects. 3. Write angry letters (without sending them!) 4. Express aloud one’s indignation (by oneself, alone) 5. Consider the “enemy” (rather “adversary”) as “an instrument of God” of testing (therefore his usefulness) 6. Think how many incarnations the “enemy” shall have to go through... 7. Sense of right proportions, of the insignificance of the episode against the background of Infinity and of Eternity! 8. Seeing the humorous aspect of the episode 9. Interest of the experiment of using these methods and of watching the results. Interest in the training to use and master these techniques.

Impedire che altri si attacchino a me. Prevenirlo fermamente. Insister sempre sul fatto che il mio compito è quello di insegnare ad aiutarsi, a guarirsi da sé. Dir chiaramente che ogni atto di appoggiarsi su di me personalmente è nocivo all’ammalato stesso, è contrario al principio fondamentale di ogni cura, di ogni sviluppo spirituale che consistono nel suscitare le energie interiori, nel creare il contatto, nell’unificarsi col Dio interiore. (È un dovere verso di loro). Non far più il “consolatore”. È funzione femminile, non virile, materna, non paterna. Vigilanza, Fermezza, Austerità, “Duri rifiuti” con i malati. Resister continuamente alla personalità altrui, ma non trascurare, abbandonare passivamente chi ho cominciato ad aiutare, chi mi è legato karmicamente (babbo, Benedetti, Esarco, ...).

Amore fra incarnati e disincarnati e suoi effetti: Vedi Barker, Letters from a living dead man, p. 74

Bipolarità - Spesso [non sempre] chi ha una qualità, tendenza, interesse predominante, ha anche quello contrario in un’altra “parte” o “livello” si sé. Tale elemento opposto può essere cosciente o subcosciente. Spesso credo che il compito e la lezione di una incarnazione sia appunto quello di risolvere il conflitto, di unificare gli opposti in una sintesi superiore.

The end/consummation of Groups: a. Death disintegration b. Transformation Absorption c. Regeneration d. “Re-incarnation”.
Death or Transformation a. Disintegration - natural and right - violent (failure) b. Crystallisation c. Regeneration (( d. Absorption into other Groups )) d. “Re-incarnation”

Il Movimento del Nuovo Pensiero mentre tende, e ha portato ad un allargamento di idee, ad un rinsaldamento, ad una vivificazione di fede, a far conoscere le ignorate possibilità di dominio insite nell’uomo stesso mi pare che sia pervaso da una tinta di larvato materialismo ed egoismo e che ignori o trascuri le grandi fondamentali Leggi del Karma e della Reincarnazione che non possono essere violate. ID 17222
Educazione differenziale - 1. “Tipologia” (Jung, Raggi, Segni) 2. Livello (“età dell’anima”) - Come scoprire?    1. Questionari    2. Caratteristiche (superiori medie inferiori) dei Segni. Cautele - Complicazioni dovute alle “ricapitolazioni” e agli “affioramenti” ancestrali o di altre vite. ID 21418

Elementi personali d’altre vite (auto-eredità) - A) Atomi permanenti: (conservano la sintesi delle esperienze fatte, dei poteri sviluppati): 1) fisico 2) astrale 3) mentale - B) Skandas - Residui karmici e germi che restano potenziali e poi si risvegliano e si riattaccano al nuovo essere che si forma. Sono elementi dinamici, forze vive e intelligenti, sono entità elementali.

Educazione dei supernormali - Promuovere indirizzo e Centri educatori - Potremo trovarli quando “ritorneremo” ed averne il beneficio! ID 21034

Existential Analysis – Evolution - Ogni incarnazione ha la sua “formula”. Cioè ogni incarnazione ha uno o pochi scopi principali, una o poche lezioni che l’anima deve apprendere: Lo sviluppo di qualche lato deficiente; il controllo di qualche tendenza, l’espiazione e insieme la correzione di errori. Per aiutare occorre: 1) Trovare la formula, veder la soluzione 2) Poi render cosciente la persona di ciò (prudentemente) entro i limiti che sembrino convenienti. 3) Darle i consigli pratici per giungere alla soluzione, per assolvere il compito o i compiti dell’incarnazione. ID 18141

Buber - Suo agnosticismo radicale: non vuol andar oltre la presente incarnazione. I and Thou, 91-92 - (affinità con Keyserling) - Suo dualismo: id. 95. ID 17581

Negli uomini ordinari prevalgono i centri inferiori e perciò essi devono soprattutto sublimare. Ma vi sono molti, i “buoni-deboli” “mistici” che in questa vita o in precedenti hanno indebolito in modo eccessivo i centri fisico e astrale e che continuano a commettere l’errore, ritirandosi sempre più sui piani superiori e disdegnando gli altri. Questo è un errore grave. La meta è: forza, padronanza, irradiazione su tutti i piani - sviluppo armonico di tutti i centri. In psicagogia e psicoterapia osservar bene quando è opportuno sublimare e quando invece incarnare.

L’uomo ha due compiti che potrebbero sembrare a tutta prima opposti, ma che in realtà si implicano necessariamente l’un l’altro e si integrano in una sintesi creatrice: Primo: Individualizzare, incarnare, rendere autocosciente lo Spirito, che di per sé è universale e supercosciente. Secondo: Estendere indefinitamente i limiti della personalità; universalizzarla. Queste due attività vanno svolte parallelamente e quando, dopo lunghi cicli, siano portate a perfezione, si giunge alla creazione dell’Uomo Divino. (Appunti di lavoro psicospirituale)
GrCrM – Difference with Magna: Conscious long range view, planning and work. Continuity of work from incarnation to incarnation. Storing in the permanents atoms and in the immortal “memory” of the soul – development of faculties. We shall come back and take up the work… (ALF)
“Grazia” – Interpretazione teosofica della grazia, in armonia con la legge del karma. La “grazia” consiste in “irruzioni di vita spirituale” nella coscienza ordinaria, di aiuti superiori largiti, che la personalità sente non essere in rapporto con i propri sforzi. La reincarnazione dà la chiave dell’interpretazione di quei fatti. Quegli aiuti non vengono contro la legge del karma e del merito: essi provengono dai tesori spirituali accumulati nelle vita precedenti, quando pur non siano il risultato (che si manifesta a distanza, senza nesso apparente per la personalità) degli sforzi compiuti in questa vita. Va notato che spesso la “grazia” è preceduta da periodi di intensa purificazione e di tenebra interiore. Orbene in quei periodi, per l’ardente aspirazione dell’anima, viene spesso “bruciato” del karma cattivo che non doveva necessariamente “precipitare” in questa vita (sanchita-karma); tale precipitazione di karma cattivo provoca, per la legge di compensazione, la precipitazione corrispondente di aiuti speciali, di potenti influssi spirituali, che vengono considerati come “grazia”.

Dimostrazione di immortalità - “La scienza deve dare la fede all’Umanità...; perché gli uomini si stringano gli uni agli altri basta forse una piccola scossa e la dimostrazione scientifica di questa nuova vita può forse essere questa scossa”. V. Fioruzzi, Dell’immortalità dell’anima, in “La Lucerna” (Ancona), Nov. 1926

Due compiti vitali: 1) esprimere ciò che è la nota caratteristica e il maggior potere proprio: attuare la propria vocazione, “dare” ciò di cui si è ricchi - 2) sviluppare gli elementi deboli, deficienti, imparare una lezione (la più difficile) - In alcune incarnazioni prevale nettamente una delle due funzioni. In altre entrambe si alternano, si intrecciano, si associano variamente.

Però questa illusione della separatività è ancora più difficile da superare di quella della molteplicità interna. Per centinaia di incarnazioni non si è fatto che sviluppare il senso dell’individualità separata, e questo non è stato un male, era nel piano evolutivo, era necessario, perché solo un forte senso di autocoscienza può permettere gli sviluppi ulteriori, cioè le espansioni e le comunioni sempre maggiori sulla via spirituale senza perdersi, senza ricadere nell’unità indifferenziata. (Discorso sull’illusione)

Sì. Tutte le risorse che abbiamo sono, per così dire, la ricchezza che ci portiamo da vite precedenti. È depositata “nella banca dell’Anima”, nella memoria eterna dell’Anima. Tutte le facoltà sviluppate da ogni personalità, o meglio la loro essenza, va a far parte dell’Anima. E ogni volta che ritorniamo l’abbiamo a nostra disposizione. E questo è molto incoraggiante. Se ci abbiamo messo 10 o 20 anni a sviluppare qualcosa, questo è acquisito per l’eternità. Ci pensi. È un buon affare! Così se lo ricordi sempre. Noi costruiamo per l’eternità. È inserito nella coscienza dell’Anima. (Conversazione con Roberto Assagioli di B.C.)
Come si spiegherebbero queste differenze se non fossero dovute alla storia delle vite precedenti? Perciò, tutta la questione dell’influsso ambientale ed ereditario è fondamentalmente illusoria, perché il primo e principale elemento non è preso in considerazione. Cioè la storia dell’Anima dalle altre vite. Capisce così che i poveri psicologi e la gente in genere si trovano nel mare dell’illusione e dell’annebbiamento perché manca loro la chiave spirituale. Lo ricordi sempre. (Non glielo dica! Non sono in grado di capire, ed elaborano ogni tipo di teoria). Questo è il vero senso esoterico dell’unicità di ogni individuo. Fondamentalmente unico, proprio perché hanno una storia di centinaia di incarnazioni alle loro spalle, tutte diverse per ciascuno. Vede come la chiave di lettura esoterica è magica. Spiega molto. Alcune subpersonalità hanno radici nelle vite precedenti. O almeno tendenze, poi sviluppate in subpersonalità. Ci sono diversità di impulsi nelle diverse persone, e queste sono la radice di ogni subpersonalità. (Conversazione con Roberto Assagioli di B.C.)
E poi si può concepire, bisogna comprendere bene che cosa si reincarna, chi si reincarna. Se uno si identifica con la propria personalità, non si reincarna affatto, secondo le dottrine esoteriche. Se uno si identifica con l’anima, non è l’anima che si reincarna: secondo le dottrine esoteriche l’anima si crea una nuova personalità; quindi non è mica facile dire se vi è o non vi è la reincarnazione, chi si reincarna, ecc., la cosa è molto complessa. Le concezioni popolari, anche buddhiste, sono tutte sbagliate; quindi si tratta di vedere quale reincarnazione, come, chi si reincarna, in che senso, in quale misura. (Comprensione – 1968)
Le Anime giovani a loro volta troverebbero in quelle leggi e in quei principi, e particolarmente in quelli dell’evoluzione progressiva attraverso una serie di incarnazioni, una ragione per una volonterosa accettazione della loro condizione attuale senza alcun scoraggiamento e alcun senso di inferiorità per le loro limitazioni, o di invidia e di risentimento verso i loro fratelli maggiori. (L’Anima adulta)

La nostra Anima ha una memoria eterna. Qualsiasi lavoro facciamo su noi stessi in questa vita è per sempre. Quello che facciamo sulla e per la nostra evoluzione rimane per sempre. Rimane nella memoria dell’Anima. L’Anima sa tutto delle nostre vite passate. Potremmo pensare ad esse come al capitale depositato nella banca dell’Anima. È una buona analogia. Così pure se abbiamo un grave problema a qualsiasi livello, non c’è modo di evitarlo. Deve essere prima o poi affrontato in una vita; così potremmo anche affrontarlo adesso, e procedere nell’evoluzione. Ma il “lavoro” non è mai sprecato, rimane parte inalienabile di noi. (La memoria eterna dell’Anima)

Ammettendo l’ipotesi secondo cui gli esseri umani si sono evoluti attraverso una serie di vite o incarnazioni dallo stadio del cavernicolo a quello attuale, dobbiamo riconoscere il fatto che ciascuno di noi ha commesso, in un momento o l’altro del suo passato, ogni tipo di azione che in base agli standard attuali sarebbe considerata “cattiva” e causa di un sentimento di colpa. Quando queste azioni furono però commesse, esse rappresentavano un comportamento “normale”. (Note sul senso di colpa)
La fase di manifestazione attiva della coscienza personale corrisponde alla vita terrena, quale si svolge dalla nascita alla morte. Infatti, una breve limitata vita terrena non sarebbe certo sufficiente, per le sue rapidissime esperienze, alla lunga e complessa evoluzione che deve compiere la coscienza personale nella condizione umana per passare dal suo stadio primitivo, e poco più che animale, alla piena efflorescenza della sua più alta personalità che la rende quasi divina. Molte e molte vite occorrono per produrre una sì stupenda trasformazione, vite di gioia e di dolore, di sensazione e di apprendimento, di attività svolte nei più diversi campi e nelle più diverse condizioni, come nelle varie giornate di una lunga, cieca, fortunosa esistenza terrena. E, come le giornate di questa sono necessariamente alternate con altrettante notti di riposo, così tutto ci indica che ciascuna vita terrena sia seguita da un periodo di riposo, trascorso in altre sfere invisibili dell’essere. (Per i nostri cari scomparsi)
La paura della morte è un controsenso dal punto di vista della vita spirituale. […] Come Anime possiamo stare senza un corpo, anche il corpo planetario terrestre. […] Noi dovremmo identificarci come Anime. Non serve nessun veicolo materiale. Potremmo lasciare un corpo e prenderne un altro, come nella reincarnazione; o un pianeta e prenderne un altro. […] Ci sono centinaia di reincarnazioni. (1972-08-07 Domande e risposte)

[G.: Lei perciò non accetta la teoria della reincarnazione?] R.A.: Io sì, l’ammetto pienamente, ma indipendentemente dalla volontà individuale. Vede, a un certo livello, e a un certo ordine di realtà, la legge di causa ed effetto opera quello che gli orientali chiamano Karma. Opera quindi la mia incarnazione, la sua incarnazione, questa volta, ora nel 1972, è la risultante di una quantità di fattori individuali e non individuali del passato. Ma tutto ciò è nell’ambito del tempo e dello spazio.

Ora, di nuovo, per conoscere le leggi che regolano tutto ciò, tutto direi il meccanismo del divenire cosmico, il meccanismo della manifestazione che fluisce nel tempo e nello spazio, questo ha molto di misterioso e noi non possiamo pretendere di conoscerlo; si può intuirne alcuni aspetti, ma questa è – si potrebbe dire – una terza angolazione che non contraddice, ma che è distinta da quelle chiamiamole per comodo metafisica sua e quella esistenziale umanistica mia. 

Quello resta un mistero. Gli orientali dicono che ci sono dei Grandi Esseri, che sanno, che conoscono questo aspetto, e l’esoterismo cerca di dare – per lo meno quello che hanno rivelato dell’esoterismo – cerca di dare delle spiegazioni e giustificazioni interessantissime. Però anche loro dicono che ad un certo punto resta il mistero. Ora – di nuovo per comodità semantica – questa terza chiamiamola l’angolazione esoterica, che è diversa dalla metafisica sua ed è diversa dalla esistenziale umanistica mia.

Ora quello che importa, per evitare discussioni inutili e fittizie, è non mescolare i vari punti di vista e le varie angolazioni; essere ben coscienti in quale ambito di riferimento uno parla e resta. (Tipi di volontà – 18 gennaio 1972)
Particolarmente illuminante è la conoscenza delle nostre vite successive, o incarnazioni personali, quali “giornate” della più ampia vita dell’Anima, cioè della nostra vera individualità spirituale. Tale concezione ci dà ragione di molte cose, risolve molti problemi e soprattutto quello, per taluni assillante, dell’apparente ingiustizia che sembra reggere le sorti umane. (I cicli cosmici)
L’inferiore deve cedere il posto al superiore, mediante la sua distruzione, o meglio, la sua trasmutazione e sublimazione. In realtà, è sempre trasmutazione; nulla viene o potrebbe venire realmente distrutto, poiché tutto fa parte della Vita Universale, Eterna, Immortale. Ciò che si disintegra, si distrugge e apparentemente “muore”, sono solo le “forme”, cioè gli aggregati di energie e di sostanza che si sacrificano per altri aggregati superiori, cedendo il posto a nuove e più alte forme. In realtà, non esiste morte, ma soltanto sacrificio, per un’espansione di vita sempre crescente. Nulla muore, la vita o il Centro di coscienza non può morire: soltanto si espande usando serie successive di forme le quali esprimono “qualità” sempre superiori, in conformità alla progressiva attuazione del Piano divino. Questa è la concezione più profonda e più generale della reincarnazione, la quale non va intesa nel modo consueto, troppo limitato e semplicistico di passaggio da un corpo fisico ad un altro. (1936-06-06 28° - Il retto uso della parola - La parola sacra)

Per chi ci crede, il concetto della reincarnazione e del karma può arrecare un vitale aiuto, una convincente spiegazione di tante gravi prove di cui non è possibile rintracciare qui le cause, dando una salda base di giustizia superiore ove giustizia, non appare, né può apparire. (L’accettazione spirituale)

Solo quando l’uomo si desta al riconoscimento dell’universale funzione del Dolore, egli diviene gradatamente suo alleato. Le eterne Dottrine del Karma e della Reincarnazione sole - a mio parere - danno la chiave per comprendere il Dolore, la sua causa, la sua funzione e il suo scopo, e indicano all’uomo la via e i mezzi per giungere a liberarsene col proprio lavoro cosciente attraverso i secoli. (Dolore - sue cause e suo scopo)
